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COMUNE DI ISEO 
Provincia di Brescia 

 

 

 LETTERA DI INVITO (e disciplinare di gara) 
A Procedura negoziata ai sensi dell'art. 36 – comma 2 – lettera b) D.Lgs. 18.04.2016 

n. 50  

 

  

 OGGETTO 
 AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MENSA DIFFUSA DA EROGARE AI DIPENDENTI DEL 

COMUNE DI ISEO MEDIANTE BUONI MENSA ELETTRONICI. PERIODO 01/01/2023 – 31/12/2024 

 

  

 Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di cui al combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera b) del DL 
n. 76/2020, convertito con modificazioni in L. n. 120/2020 e novellato dall’art. 51 del D.L. n. 77/2021 convertito in L. 
n.108/2021 e del D.Lgs. n. 50/2016 e successive modificazioni e integrazioni. 
Criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 3 del Codice. 

  

  
CIG: 9445007A56 

 

  

 Gara telematica sulla piattaforma di e-procurement SINTEL 

________ 

  

 
La presente procedura di scelta del contraente viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di contratti pubblici e di strumenti telematici, ed in particolare mediante il sistema di 
intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato “SINTEL”, ai sensi della L.R. 33/2007 e successive modificazioni 
e integrazioni al quale è possibile accedere attraverso l’indirizzo internet: www.ariaspa.it. 

http://www.ariaspa.it/
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TABELLA RIEPILOGATIVA  
 

 

 

 

Stazione appaltante 

 

 

 

 

 

COMUNE DI ISEO 
Piazza Giuseppe Garibaldi, 10 25049 Iseo (BS) 

P.IVA e CF: 00451300172 

Tipologia della procedura 

Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di cui al combinato 
disposto dell’art. 1, comma 2, lettera b) del DL n. 76/2020, convertito con 

modificazioni in L. n. 120/2020 e novellato dall’art. 51 del D.L. n. 77/2021, 
convertito in L. n. 108/2021 del D.Lgs. n. 50/2016 e successive modificazioni e 

integrazioni. 

CPV principale CPV 55510000 – SUB 55512000-2 

Oggetto della procedura di gara 
SERVIZIO DI MENSA DIFFUSA DA EROGARE AI DIPENDENTI 

DEL COMUNE DI ISEO MEDIANTE BUONI MENSA 
ELETTRONICI. PERIODO 01/01/2023 – 31/12/2024 

Termine ultimo per la presentazione delle 
offerte ORE 18.00 DEL 03/11/2022 

Termine ultimo per la richiesta di 
chiarimenti ORE 18.00 DEL 28/10/2022 

Seduta pubblica per apertura delle offerte ORE 10.00 DEL 07/11/2022 

Criterio di Aggiudicazione 
Offerta Economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'articolo 95 comma 3 del 

D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii 

Valore stimato della procedura € 67.200,00 oltre ad Iva di legge 

Importo dell’appalto 

IMPORTO NEGOZIABILE A BASE DI GARA: € 67.200,00 

 

ONERI DELLA SICUREZZA DERIVANTI DA INTERFERENZE NON 
SOGGETTI A RIBASSO: € 0,00 

 

Durata del contratto Dal 01/01/2023 al 31/12/2024 

Luogo di esecuzione del contratto Comune di ISEO (BS) 

Responsabile Unico del Procedimento Dott. Mario Cotelli Responsabile Area Amministrativa del Comune di Iseo 

Termine del procedimento (art. 2, co. 2, L. 
241/1990) 

180 giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine di 
presentazione delle offerte 
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1. PREMESSE 
 

Il Comune di Iseo ha disposto l’affidamento del Servizio di mensa diffusa da erogare ai dipendenti del comune di 
iseo mediante buoni mensa elettronici. periodo 01/01/2023 – 31/12/2024. 
L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata e con applicazione del criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli articoli 36 e 95, comma 3 
del Codice. 
Il luogo di svolgimento del servizio è il comune di Iseo (BS). 
Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il Responsabile Area Amministrativa 
Dott. Mario Cotelli del Comune di Iseo (BS). 
Ciò premesso, codesto spettabile operatore economico individuato dall’Amministrazione aggiudicatrice è invitato 
a partecipare alla procedura negoziata in oggetto, presentando apposita offerta, intendendosi, con l’avvenuta 
partecipazione, pienamente riconosciute e accettate tutte le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dalla 
presente lettera di invito (contente il disciplinare di gara) e dal Capitolato. 
Ai sensi dell’articolo 48, comma 11, del d.lgs. 50/2016, l'operatore economico, invitato individualmente, ha la 
facoltà di partecipare e di trattare per sé o quale mandatario di operatori riuniti. A tutela del principio di concorrenza 
è vietato il raggruppamento tra più operatori economici che siano stati invitati singolarmente alla presente gara. 
L’Amministrazione aggiudicatrice si riserva il diritto: 

- di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 95, comma 12, del Codice; 

- di non procedere all'aggiudicazione qualora accerti che l'offerta non soddisfi gli obblighi di cui all'art. 30, 
comma 3, del Codice; 

- di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, ai sensi dell'art. 69, comma 1, 
del Regio Decreto n. 827/1924, purché ritenuta conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto 
ai sensi degli artt. 94 e 95 del Codice; 

- di non aggiudicare qualora nessuna offerta risulti idonea in relazione all'oggetto del contratto, come previsto 
dall'art. 59 commi 3 e 4 del Codice; 

- di sospendere, annullare, revocare, re-indire o non aggiudicare la procedura motivatamente; 
- di non stipulare, motivatamente, il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza l’aggiudicazione. 

 
2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

 
A) La documentazione di gara comprende: 

1. Lettera d’invito – disciplinare di gara 

2. Capitolato speciale d’appalto 

3. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 

4. Istanza di partecipazione 

5. Modello di offerta economica 

6. Patto di integrità/protocollo di legalità 

7. Dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari 

8. Schema contratto 

B) É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare esclusivamente per mezzo della funzionalità “Comunicazioni procedura”, presente sulla 
piattaforma SINTEL, nell’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura, entro il termine indicato nella 
“Tabella Riepilogativa” della presente Lettera d’invito. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate 
esclusivamente in lingua italiana. 
Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Le 
risposte di interesse generale verranno pubblicate sottoforma di FAQ sul portale istituzionale – 
Amministrazione Trasparente della S.A.; in ogni caso non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
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C) Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo 

PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare 
ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice.  
Sulla base di quanto previsto dall'art. 52, c. 1 del Codice, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di 
informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente 
effettuate qualora rese al domicilio eletto, all’indirizzo di posta elettronica certificata, il cui utilizzo sia stato 
espressamente autorizzato dal candidato in sede di istanza di partecipazione.  
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, 
dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina 
ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari.  
 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di Mensa diffusa per i dipendenti del Comune di Iseo per un 
periodo di anni due dall’aggiudicazione: 01/01/2023 – 31/12/2024. 
Le prestazioni sono riportate in maniera dettagliata nel Capitolato d’Appalto. 
L’importo a base di gara è stimato in € 67.200,00 oltre ad iva di legge (€ 0,00 gli oneri per la sicurezza dovuti a 
rischio di interferenza), corrispondente a n. 4.800 buoni pasto annui da erogarsi con valore facciale di € 7,00. 
Il Comune, ai sensi degli articoli sottoindicati, si riserva, in caso di necessità e secondo opportuni accordi, di 
modificare, aumentare o ridurre il volume dei buoni pasto, alle stesse condizioni applicate in fase di aggiudicazione, 
nella percentuale massima di variazione (in aumento o in diminuzione) del 20% - cd. quinto d’obbligo. 
L’appalto è costituito da un unico lotto come indicato nella Determinazione a contrarre del RUP.  Il frazionamento 
non è possibile sul piano tecnico in quanto eventuali lotti funzionali non assicurerebbero la fruibilità e fattibilità 
indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti. 
L’appalto è finanziato con fondi del Bilancio del Comune di Iseo. 
 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 
 

La durata dell’affidamento è di 24 mesi con avvio del servizio dall’01/01/2023 al 31/12/2024, con scadenza 
automatica. 
L’inizio del servizio potrà avvenire anche in pendenza di stipula di contratto con verbale di consegna del servizio 
redatto sotto riserva di legge, fermo restando quanto previsto dall’art. 32 del Codice. Non sono previsti rinnovi. 
La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario alla 
conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11 
del Codice.  
In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli 
- prezzi, patti e condizioni fino ad un massimo di sei mesi. 
 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E 
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma singola 
o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 
articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

 È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo anche, 
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aggregazione di imprese di rete). 
 È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale. 
 È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 

forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima 
gara, in forma singola o associata. 
 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 
quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 
gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 
divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal consorzio 
per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. 
rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 
ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche 
solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di 
queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 
giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 
assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il 
contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare offerta per determinate tipologie di procedure di 
gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara 
ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista 
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di 
imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione 
integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete 
come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 
commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un 
consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio 
ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), 
tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune 
privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è 
conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, 
dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che 
le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 
 

6. REQUISITI GENERALI 
 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-
ter, del d.lgs. del 2001 n. 165, o di altre condizioni che, ai sensi della normativa vigente, sono causa di divieto a 
contrattare con l Pubblica Amministrazione e di partecipare a gare pubbliche. 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. 
Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato rispetto del regolare 
adempimento agli obblighi relativi alla sicurezza dei propri lavoratori ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 
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7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. Il possesso 
dei requisiti deve essere dichiarato in sede di offerta. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta 
dalla presente lettera d’invito. 
Costituisce requisito di ordine generale l’iscrizione sulla piattaforma ARIA di Regione Lombardia, per la categoria 
adeguata al servizio in oggetto. 
 

 REQUISITI DI IDONEITA' 
Per le imprese: iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura della Provincia in cui l'impresa ha sede e per l’espletamento del servizio di cui trattasi, ovvero - in caso 
di sede all’estero - in analogo registro dello Stato di appartenenza. Nel caso di operatore non tenuto all’obbligo di 
cui al precedente periodo, dichiarazione del legale rappresentante resa in forma di autocertificazione ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, con la quale si dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo. 
Nel caso di cooperative: iscrizione al Registro Prefettizio delle cooperative o nello Schedario Generale della 
Cooperazione o, ove costituito, nell’Albo delle Imprese Cooperative ex D.M. Attività produttive 23/06/2004. 
nel caso di cooperative sociali: iscrizione al registro regionale/provinciale delle cooperative sociali. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del 
Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
 

 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
L’idoneità finanziaria ed economica di cui all’art. 83 comma 1 lettera b), avverrà dimostrando di aver realizzato, 
negli esercizi finanziari 2019/2020/2021 un fatturato minimo globale d’impresa non inferiore a € 134.400,00 (Iva 
esclusa), ovvero al doppio del valore dell’appalto da aggiudicare.  
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre 
anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività: quindi con riferimento all’importo totale 
si applicherà la seguente formula [(€ 134.400,00/ 3) x anni di attività]. 
Ai sensi dell’art. 83, comma 5, secondo periodo, la Stazione Appaltante da atto che il fatturato minimo globale 
specifico è richiesto al fine di assicurare che gli operatori economici candidati siano contraddistinti da una struttura 
economico-finanziaria che garantisca stabilità organizzativa ed operativa.  
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare 
le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento 
considerato idoneo dalla stazione appaltante. 
 

 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 
Esperienza negli ultimi tre anni dei seguenti servizi identici a quelli oggetto del contratto. 
Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio: 
- servizi identici a quelli oggetto dell’appalto di importo totale nel triennio non inferiore a € 67.200,00 (IVA esclusa). 
Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di capacità tecnica deve essere 
rapportato al periodo di attività: quindi con riferimento all’importo totale si applicherà la seguente formula [(€ 
67.200,00/ 3) x anni di attività]  
La comprova del requisito, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice sarà effettuata dalla Stazione 
Appaltante, mediante una delle seguenti modalità: 
In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti pubblici: richiesta di originale o copia conforme dei 
certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo 
di esecuzione; 
In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: richiesta 
di originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione. 
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8. AVVALIMENTO 
 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può 
dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, 
comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 
L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in sede di gara. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione 
dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento 
per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza al 
RUP di gara, il quale richiede per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine 
congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve 
produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi 
dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori 
di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi 
dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il Responsabile del procedimento di gara 
comunica l’esigenza al RUP di gara, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al paragrafo 2.3 
“Comunicazioni”, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, 
decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti 
dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova 
ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di 
mancata richiesta di proroga del medesimo, la S.A. procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto 
di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in 
quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 

9. SUBAPPALTO 
 

È vietata la cessione del contratto a pena di nullità. È altresì vietato, cedere in tutto o in parte i crediti derivanti 
dall’avvenuta esecuzione delle prestazioni previste dal contratto senza espressa autorizzazione 
dell’Amministrazione. 
E’ ammesso il sub-appalto delle prestazioni ai sensi dell’art. 105 D.Lgs 50/2016, relativamente alle 
prestazioni complementari all’erogazione del servizio di mensa diffusa (quali: assistenza tecnica, assistenza 
dedicata, fornitura materiale delle tessere, implementazione delle piattaforme digitali di rendicontazione 
flussi). Tutte le procedure di sub-appalto devono risultate dall’offerta e sono ammesse previa autorizzazione 
della S.A. 
 

10.  GARANZIA PROVVISORIA 
 

Ai sensi del D.L. 76/2020 convertito con modificazioni in legge 11 settembre 2020 n. 120, la cauzione non 
va prevista o al limite ridotta della metà (1 %) per procedure sottosoglia comunitaria e la cui indizione 
(determina a contrarre) ha data dal 17 luglio 2020 fino al 30/06/2023. 
L’offerta è corredata da una garanzia provvisoria a favore del Comune di Iseo (BS) con sede in Iseo, P.zza 
Garibaldi n. 10, come definita dall’art. 93 del Codice, pari a 1% del prezzo base dell’appalto e, precisamente 
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di importo pari ad € 672,00 salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Unitamente all’offerta è prodotta una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o 
assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato 
la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 
Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle 
microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente 
dalle medesime costituiti. 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 
Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 
speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 
del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 
rese nell’ambito dell’avvalimento. 
La garanzia provvisoria: 

- è calcolata sull’importo a base di gara (importo negoziabile + oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso); 

- è costituita, a scelta del concorrente: 
 in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 

tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della 
Provincia di Brescia; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

 fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del 
decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231 s.m.i., in contanti, con bonifico, in 
assegni circolari, con versamento presso la Banca Popolare di Sondrio Ag. Iseo - 
TESORERIA COMUNALE – IBAN IT 90 X 05696 54610 000002200X01, intestato 
al Comune di Iseo, avente come causale di versamento l’oggetto della presente 
procedura di gara e relativo CIG; 

 fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la 
garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del 
Codice. 
 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet:  

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

• http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
i. contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

ii. essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 
ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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iii. essere conforme allo schema tipo approvato con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
19 gennaio 2018, n. 31; 

iv. avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
v. prevedere espressamente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
Codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

- la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del Codice civile; 
- la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

 
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso 
dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, sottoscritto con 
firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 
previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 
all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 
22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con 
firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

- copia informatica di documento analogico (scansione del documento originale cartaceo), firmata 
digitalmente dal titolare o legale rappresentante o persona munita di comprovati poteri di firma del 
Garante. 

 
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, 
a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 
93, comma 7 del Codice. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 
prima della presentazione dell’offerta.  
È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al 
termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora 
di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole 
tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 
tra quelle sopra indicate. 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 
 

11.  SOPRALLUOGO 
 

Non è previsto il sopralluogo. 
 

12.  PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
 

Per importi inferiori ad € 150.000,00 non è previsto alcun versamento da parte degli operatori. 
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13.  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E 
SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 
 

L’offerta, pena sua irricevibilità, deve essere trasmessa esclusivamente in formato elettronico, mediante la 
Piattaforma Sintel,  
 

ENTRO LE ORE 18:00 DEL GIORNO 03/11/2022 

Resta fermo quanto previsto dall’art. 79, commi 3 e 5-bis del Codice. 
L’operatore economico registrato sulla Piattaforma, una volta individuata la procedura, accede alla stessa 
tramite il link “Dettaglio” che consente di visualizzare il menu interno e tutte le relative informazioni. 
Cliccando sul link “Invio Offerta” il concorrente accede al percorso guidato, in cinque passi, per l’invio 
dell’offerta, così composta: 

- Busta telematica amministrativa; 
- Busta telematica tecnica; 
- Busta telematica economica. 

Il concorrente ha la possibilità di ritirare l’offerta correttamente inviata o sostituirla, inviandone una nuova 
con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione 
delle offerte, pena l’irricevibilità. 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 
legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, le dichiarazioni a corredo del DGUE, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 
presentate sotto forma di documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, 
sottoscritti con firma digitale dal titolare, legale rappresentante o persona munita dei poteri di firma degli 
operatori economici. 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 
o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, dell'articolo 18 (nonché dell'art. 22 del d.lgs. n. 82/2005) e 
dell'articolo 19 del D.P.R. n. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia informatica 
di documento analogico (scansione del documento originale cartaceo). 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 
90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 
testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 
la fedeltà della traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella Busta 
Telematica Amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza 
del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 
la S.A. potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità 
dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della 
garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della S.A. sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 
partecipazione alla gara. 
La relazione tecnica e i documenti afferenti all’offerta economica devono essere sottoscritti: 
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- dal concorrente che partecipa in forma singola; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/ca-

pofila; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 
- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, dal solo operatore 
economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, dall’im-
presa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa 
alla gara. 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, 
comma 2 lettera b) e c) del Codice, dal consorzio medesimo. 

 
14.  SOCCORSO ISTRUTTORIO 

 
Le carenze di qualsiasi elemento formale, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi del DGUE, della dichiarazione integrativa al DGUE e del Patto di 
integrità, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate 
attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.   
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole: 

 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 
di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE, della dichiarazione 
integrativa, ivi compreso il difetto di sottoscrizione degli stessi nonché del Patto di integrità, sono 
sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

 la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

 la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 
fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno 
a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 
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 il difetto di sottoscrizione del DGUE, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è sanabile; 
 la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti dei lavori o parti del servizio o della fornitura ai sensi 
dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la S.A. assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci giorni - 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 
che le devono rendere. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, il 
Responsabile del procedimento di gara può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 
termine perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, il Responsabile del procedimento di gara procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà del Responsabile del 
procedimento di gara di invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto 
dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
 

15.  CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA AMMINISTRATIVA  
 

La seguente Documentazione Amministrativa dovrà essere caricata sul portale ARIA di Regione 
Lombardia, in formato pdf sottoscritta con firma digitale (componente la “Busta Amministrativa”): 
 

A. ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 
B. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
C. GARANZIA PROVVISORIA (E DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE L’EVENTUALE 

RIDUZIONE AI SENSI DELL’ART. 93 DLGS 50/2016) 
D. PASS OE** 
E. PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 
F. TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
G. (EVENTUALE) DOCUMENTAZIONE PER AVVALIMENTO EX ART. 89 DLGS 50/2016 
H. COPIA DEL CAPITOLATO D’APPALTO CONTROFIRMATO 
I. SCHEMA DI CONTRATTO CONTROFIRMATO PER ACCETTAZIONE 
J. ULTERIORI EVENTUALI DICHIARAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 

NECESSARIE ALLA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI GARA; 
 
** La verifica del possesso dei requisiti degli operatori economici, ai sensi del combinato disposto degli articoli 81, comma 2 e 
art. 216, comma 13 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i. e della deliberazione attuativa dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici 
di Lavori, Servizi e Forniture (oggi “ANAC”) n. 111 del 20 dicembre 2012, sarà effettuata attraverso il sistema AVCPASS OE 
(Operatore Economico), divenuto obbligatorio e reso disponibile dall’Autorità, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato 
articolo 6-bis . Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema 
accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. Il 
sistema produrrà il codice PASSOE che l’operatore dovrà inserire nella documentazione amministrativa. Rimane in facoltà della 
Stazione appaltante integrare tali verifiche con richiesta agli enti competenti, ove il sistema AVCPASS presenti interruzioni o 
malfunzionamenti. 

16.  CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA TECNICA – OFFERTA 
TECNICA 

 
L’elaborato progettuale, in formato pdf e sottoscritto con firma digitale del legale rappresentante dovrà 
essere caricato nella BUSTA TECNICA sul portale ARIA di Regione Lombardia.  
L’elaborato progettuale non dovrà superare 10 pagine dattiloscritte (formato A4, carattere 12, stile di scrit-
tura Arial, interlinea 1,5), dovrà essere impostato e articolato secondo l’ordine dei criteri e sub criteri indi-
cati all’art. 12.  
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Resta inteso che, in caso di difformità del progetto dalle prescrizioni contenute in questo articolo, la com-
missione giudicatrice procederà, per impossibilità di valutazione, all’attribuzione di punteggio pari a zero. 
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del 
concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà 
essere sottoscritta, a pena di esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione del DGUE. 
Dall’Offerta Tecnica non deve risultare, a pena di esclusione, alcun elemento che possa rendere palese, 
direttamente o indirettamente, in tutto o in parte l’Offerta Economica. 
 

17.  CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA ECONOMICA – OFFERTA 
ECONOMICA 

 
L’offerta economica dovrà essere redatta utilizzando preferibilmente l’allegato Scheda di offerta econo-
mica. Il concorrente deve inserire, a pena di esclusione dalla gara, la propria offerta economica, indicando 
negli appositi campi il valore economico complessivo in euro (al netto dell’IVA) della propria offerta. 
In caso di discordanza tra l’importo scritto in lettere e quello scritto in cifre, sarà ritenuto valida quello più 
conveniente in termini economici per la Stazione Appaltante.  
I valori offerti dovranno essere espressi con un numero di cifre decimali dopo la virgola pari a 2. 
Il concorrente dovrà indicare i propri costi della manodopera e oneri aziendali concernenti l’adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi dell’art. 95 comma 10 del 
D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. Tali oneri sono già considerati compresi nell’importo offerto; tali costi non de-
vono essere confusi con i costi per la sicurezza riferiti alla riduzione dei rischi interferenziali (pari a € 0,00 
per l’appalto in oggetto).  
Non saranno ammesse offerte in aumento rispetto agli importi posti a base d’asta o espresse in modo inde-
terminato o incompleto.  
L’offerta economica dovrà essere sottoscritta dal titolare o legale rappresentante o procuratore dell’opera-
tore economico. In caso di partecipazione in forma plurisoggettiva, l’offerta economica dovrà essere sotto-
scritta dai titolari o legali rappresentanti o procuratori di tutte le imprese facenti parte del raggruppamento.  
 

18.  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 
 

 punteggio massimo 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

totale 100 

A) CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

La progettualità relativa al servizio oggetto della presente procedura negoziata prevede quali elementi di 
rilievo qualitativo le azioni/caratteristiche sottoelencate. L’adesione a tali azioni permette l’attribuzione di 
punteggi come sotto descritto fino ad un massimo di 70 punti. La mancata attuazione di tali linee proget-
tuali/operative durante l’incarico d’appalto potrà essere motivo valido di rescissione del contratto. 
Sono escluse dalle successive fasi di gara e dalla graduatoria finale per l'aggiudicazione dell'appalto le ditte 
che conseguono un punteggio complessivo relativo agli aspetti qualitativi dell'offerta inferiore a punti 40. 
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Il punteggio relativo all’offerta tecnica è pari a 70/100, e l'offerta tecnica verrà valutata su ciascuno dei 
criteri e sub-criteri di valutazione con attribuzione di punteggio tabellare (T) secondo i parametri illustrati.  
 

Criterio Sub-criterio Punteggio Max 
(T) 

Attribuzione del punteggio tabel-
lare (T) 

1. Rete di conven-
zionamento (de-
scrizione del ser-
vizio e delle mo-
dalità di conven-
zionamento con 
gli esercizi ero-
ganti le alterna-
tive di mensa so-
stitutiva) 

1.1. N° esercizi con-
venzionati come 
da Capitolato 
d’appalto (n. 8 
esercizi sul terri-
torio comunale, 
di cui n. 2 nelle 
frazioni di Clu-
sane, Pilzone e 
Cremignane) 

  
 

40 

 
 
20 punti = n. minimo di esercizi da 
convenzionare (n. 8 sul territorio 
comunale, di cui n. 2 nelle frazioni) 
 
5 punti = ogni n. 1 esercizio ulte-
riore convenzionato alla rete per un 
tot. max di 20 punti 
 

1.2 Tempistiche di 
convenzionamento, 
attivazione dei ser-
vizi e trasmissione 
degli elenchi aggior-
nati alla S.A. (nuovi 
servizi, subentri, so-
stituzioni di attività 
cessate) 

 
 

10 

 
Superiore/uguale a 30gg = 0 punti  
29-25gg = 1 punti  
24-20gg = 3 punti  
19-15gg = 5 punti  
14-11gg = 8 punti  
Inferiore/uguale a 10 gg = 10 punti 

2. Livelli di servi-
zio 

2.1 Termini di conse-
gna del badge / sosti-
tuzione / ri-emis-
sione d 

 
5 

 
>15gg = 0 punti  
15-14gg = 1 punto  
13-12gg = 2 punti  
11-10gg = 3 punti  
9-8gg = 4 punti 
 <=7gg = 5 punti 

2.2 Istituzione di ser-
vizio clienti dedicato 
agli esercizi conven-
zionati (SI/NO) 

 
2 

 
SI = 2 punto 
NO = 0 punti 

2.3 Impegno a pa-
gare gli esercizi con-
venzionati entro e 
non oltre 30 giorni 
dal ricevimento della 
fattura 

 
3 

 
SI = 3 punti 
NO = 0 punti 

2.4 Procedure di con-
trolli e monitoraggio 
del servizio  

 
3 

 
Più di n. 5 controlli annui = 3 punti 
 
Fra 5 e 3 controlli annui = 2 punti 
 
2 controlli annui (almeno seme-
strali) = 1 punto 
 
Inferiore a 2 controlli = 0 punti 
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2.5 Commissione ap-
plicata agli esercenti 

 
7 
 

**Verrà attribuito alla commissione 
sui buoni un coefficiente, variabile da 
zero ad uno, così calcolato: 
 
è attribuito il coefficiente massimo all’of-
ferta migliore (cioè alla commissione più 
bassa – maggiormente favorevole per gli 
esercenti –  dichiarata in offerta tecnica e 
applicata agli esercenti), mentre alle altre 
verrà attribuito un coefficiente inferiore 
sulla base di interpolazione lineare: 

 
Ci = ( Si / Smin ) 

 
dove:  
Ci = coefficiente attribuito 
Si = commissione proposta da concorrente 
n-esimo  
Smin = commissione più favorevole pro-
posta  
 

Totale 70  

B) CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Il concorrente dovrà indicare nell’offerta economica il ribasso sul valore facciale del buono pasto di € 7,00.  
Al concorrente che ha offerto il ribasso più alto saranno attribuiti 30 punti. Agli altri concorrenti sarà attri-
buito il punteggio con la seguente formula:  

X (punteggio da attribuire all’offerta) = ribasso offerto più alto * 30 (punteggio massimo) 
_________________________________________ 

ribasso dell’offerta presa in esame 
 

Non sono ammesse offerte economiche in aumento rispetto alla base di gara. 
 

19.  SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA 
TELEMATICA AMMINISTRATIVA – VERIFICA DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA 
 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 4 Novembre 2022, alle ore 14:00 presso la Sala consiliare 
della S.A. in P.zza Garibaldi n. 10 a Iseo (BS) e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori 
delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipa-
zione è ammessa come semplice uditore. In ogni caso potranno assistere non più di un rappresentante per 
ogni concorrente. 
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data 
e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti con le modalità di cui a “Comunicazioni” mediante la 
funzionalità “Comunicazioni procedura” disponibile nell’interfaccia “Dettaglio” della procedura di gara 
almeno 2 giorni prima della data fissata. Nel caso in cui la seduta venga aggiornata al giorno successivo ne 
verrà data evidenza esclusivamente ai presenti al termine della seduta pubblica. 
Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti con le modalità di cui al para-
grafo 2.3 almeno 2 (DUE) giorni prima della data fissata. 
Il Responsabile del procedimento di gara procederà, nella prima seduta pubblica, all’apertura della busta 
telematica contenente la documentazione amministrativa ed alla verifica della sua completezza. Successi-
vamente procederà a: 
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a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella presente lettera 
d’invito; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo 
altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice (nel caso in cui tutti i concorrenti vengano 
ammessi si provvederà alla pubblicazione dei verbali della/e relativa/e seduta/e). Tale provvedimento e rela-
tivi allegati sono pubblicati sul sito del Comune di Iseo (BS) – Amministrazione Trasparente. 

20.  COMMISSIONE GIUDICATRICE/AUTORITA’ DI GARA 
 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la chiusura 
della fase amministrativa ed è costituita da un numero dispari di commissari, non superiore a cinque, esperti 
nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 
cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano 
apposita dichiarazione alla S.A. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei con-
correnti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte (cfr. Linee guida n. 3 del 
26 ottobre 2016 e successivi aggiornamenti). 
La S.A. pubblica, sul proprio profilo istituzionale, nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, la com-
posizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 
Codice. 

21.  APERTURA DELLE BUSTE TELEMATICHE TECNICHE E 
ECONOMICHE – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED 
ECONOMICHE 

 
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa da parte del Responsabile del proce-
dimento di gara ed assolti gli obblighi di comunicazione di cui all’articolo 76 comma 2 bis del Codice, la 
Commissione giudicatrice procede all’apertura nella data indicata in apertura della lettera di invito presso 
la sede comunale di Iseo, P.zza Garibaldi n. 10, all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e all’as-
segnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nella presente lettera d’invito. La 
stessa può lavorare a distanza e le sedute riservate potranno avvenire in streaming o con collegamenti da 
remoto adottando tutte le misure necessarie a garantire la riservatezza delle comunicazioni e la trasparenza 
delle operazioni. con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni 
La commissione procede alla assegnazione dei punteggi secondo quanto indicato al precedente paragrafo. 
La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunica alla 
S.A. che procederà, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice, con le modalità di cui al paragrafo 
2.3 “Comunicazioni” mediante la funzionalità “Comunicazioni procedura” disponibile nell’interfaccia 
“Dettaglio” della procedura di gara. La commissione non procederà alla apertura dell’offerta economica 
dei predetti operatori. 
Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 
tecniche e dà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la Commissione o il Responsabile del proce-
dimento di gara procede all’apertura della busta telematica contenente l’offerta economica e quindi alla 
relativa valutazione. 
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La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procede all’attribuzione dei punteggi economici, formu-
lando conseguentemente la graduatoria provvisoria, risultante dalla sommatoria dei punteggi finali attribuiti 
all’offerta tecnica e all’offerta economica). 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione o il Responsabile del procedimento di gara, in 
seduta pubblica, redige la graduatoria e formula la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che 
ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in 
ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, 
chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al succes-
sivo paragrafo 22 “Verifica di anomalia delle offerte”. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la Commissione o il 
Responsabile del procedimento di gara provvede a comunicare, tempestivamente alla S.A. - che procederà, 
sempre, ai sensi dell’art. 76 comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste telematiche amministrative e/o tecniche; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 
dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese 
le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 
quanto la Commissione giudicatrice o il Responsabile del procedimento di gara ha ritenuto sussi-
stenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni 
collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

22.  VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 
commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormal-
mente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, 
si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore 
offerta ritenuta non anomala. 
Non si procede alla verifica dell’anomalia dell’offerta nel caso in cui le offerte validamente presentate siano 
in numero inferiore a 3 come previsto all’art. 97 comma 3 del Codice.  
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso, indi-
cando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con l’eventuale supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audi-
zione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in 
base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai 
sensi del seguente paragrafo 23. 
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23.  AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
 
All’esito delle operazioni di cui a precedente paragrafo, la Commissione giudicatrice trasmette tutti gli atti 
al R.U.P. ai fini dell’assunzione della relativa determinazione. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui 
la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
Prima dell’aggiudicazione, ovvero nelle more della scadenza dei termini di cui all’art. 32, comma 9 del 
Codice, la S.A., ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente a favore del quale è stata 
proposta l'aggiudicazione dell'appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della 
prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui 
all’art. 83 del medesimo Codice. 
L’Amministrazione Aggiudicatrice, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai 
sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 
del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, l’Amministrazione Aggiudicatrice procederà alla revoca dell’ag-
giudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. L’Ammi-
nistrazione Aggiudicatrice aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì alle verifiche nei 
termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la gradua-
toria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 
3 del d.lgs. 159/2011. 
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario, 
automaticamente al momento della stipula del contratto.  
Ai sensi dell’art. 3 c. 2 della L. 120/2020 aggiornato con art. 51 della L. 108/2021, fino al 30/06/2023, per 
le verifiche antimafia riguardanti l’affidamento e l’esecuzione dei contratti pubblici aventi ad oggetto la-
vori, servizi e forniture, si procede mediante il rilascio della informativa liberatoria provvisoria, immedia-
tamente conseguente alla consultazione della Banca dati nazionale unica. L’informativa liberatoria provvi-
soria consente di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e subcontratti relativi a lavori, servizi e for-
niture, sotto condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documenta-
zione antimafia da completarsi entro sessanta giorni. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’in-
vio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione, fatto salvo quanto previsto al 
comma 10 dell’art. 32, del Codice. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica mediante forma pubblica amministrativa. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, 
n. 136. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 
ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costitui-
sce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio 
della prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti con-
tinuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
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24.  DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 
Per le controversie derivanti dalla procedura di gara è competente il Foro di Brescia, rimanendo espressa-
mente esclusa la compromissione in arbitri. 

25.  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’Articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, si informa che il Comune di Iseo, in qualità di 
Titolare del trattamento, tratta i dati personali forniti per iscritto, (e-mail/pec) o verbalmente e liberamente 
comunicati (Art. 13.1.a Regolamento 679/2016/UE). Il Comune di Iseo garantisce che il trattamento dei 
dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’Interes-
sato, con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati 
personali 
Per quanto riguarda la documentazione gestita tramite Sintel, il responsabile del trattamento dei dati è il 
gestore della stessa piattaforma Sintel che cura gli adempimenti in ordine alla operatività dei processi di 
accesso e utilizzo dei sistemi informatici. 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Dott. Mario Cotelli 
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